
Ferrari, ma è vera gloria? 

Verissima. Autentica. Promettente. La 

vittoria più meritata degli ultimi anni. 

Figlia di una macchina davvero veloce 

più che di errori altrui. Una dimostrazio-

ne di forza dall’inizio alla fine. Prima 

mettendo pressione a Hamilton e indu-

cendolo a lamentarsi delle gomme e 

poi volando via con un ritmo martellan-

te. 

Senza l’errore del box Mercedes, Vettel 

avrebbe vinto comunque? 

Sarebbe stato molto difficile passare 

Hamilton in pista nonostante la Ferrari 

fosse più veloce. Le nuove regole han-

no prodotto macchine più veloci e diffi-

cili da guidare, ma non hanno certo 

agevolato i sorpassi (ne avremmo visti 

due al massimo in tutta la gara). Credo 

che la Ferrari avrebbe vinto comunque, 

ma sarebbe stata più dura saltare da-

vanti a Lewis. 

E’ quindi una Ferrari da Mondiale? 

E’ una Ferrari che promette di essere 

competitiva e di potersela giocare con 

la Mercedes. Manca la controprova di 

una pista vera (la Cina lo sarà), ma se 

sommiamo i risultati di Melbourne a 

quelli delle prove di Barcellona, possia-
mo essere ottimisti. Non resta che vedere 
se la nuova struttura è riuscita a snellire e 
migliorare anche il lavoro sull’evoluzio-
ne della monoposto, punto debole delle 
ultime stagioni. 

Nelle moto invece non ci sono state 

sorprese, ha vinto Viñales il dominato-

re dell’inverno… 

Ha dovuto faticare, ma ha vinto. Di-

mostrando pure di essere tosto nel 

corpo a corpo, indicato come il suo 

punto debole. Maverick è del 1995, il 

più giovane della pattuglia. Ha il futu-

ro per lui. Non sarà un anno facile per 

Vale. Il ragazzo è davvero tosto. 

E che Valentino esce dalla prima ga-

ra? 

Confortato. Dopo le qualifiche e i test 

invernali temevo. Invece in gara ab-

biamo visto il vecchio Valentino con la 

sua ferocia agonistica. Forse il Rossi 

di qualche anno fa arrivato in coda al 

gruppetto dei due fuggitivi si sarebbe 

inventato una magia. Quello di oggi 

ha dovuto accontentarsi. Ma c’è anco-

ra e ci farà divertire. Tranquilli. 

Dovizioso guadagna 1/12 di Lorenzo, 

ma vale dieci volte di più… 

Questo ha detto la pista. Ma diamo 

tempo a Lorenzo di capire una moto 

difficile come la Ducati. Dovi ha impa-

rato a domarla e oggi fa il fenomeno. 

Come stacca lui, staccano in pochi e 

lui ci arriva con tutta la cavalleria Du-

cati scatenata. Sarà una bella lotta in 

famiglia. Per la Ducati mi auguro che 

Lorenzo, visto l’investimento fatto, 

produca risultati. 

Dopo la vittoria con l’Albania, l'I-

talia ha giocato l’amichevole di 

Lusso con l’Olanda con moltissi-

mi esordienti! Gli azzurri sono 

passati in svantaggio con un au-

togol di ROMAGNOLI, ma hanno 

ribaltato il risultato con EDER e 

capitan BONUCCI. Una vittoria 

importante anche per il ranking !!!QUESTA SETTIMANA!!! 

Anno XXV, 21 Mercoledì 29 Marzo 2017 

LUNEDI’ 27 

USA Vs 

RUSSIA 

 

& 

 

LETTONIA Vs  

SVEZIA 

MARTEDI’ 28 

 

 

 

 

 

MIAMI Vs 

CLEVELAND 

 

& 

 

S.ANTONIO Vs  

DENVER 

VENERDI’ 31 

 

 

 

 

 

ROMA Vs 

LAZIO 

 

& 

 

MILAN Vs  

INTER  
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FIMIANI 6,5 
Poco incisivo 
GATTI 7,5 
The wall 
FERRARIO 6,5 
Scattante 
MAGNONI 6,5 
Senza grinta 
PEPE 7 
Fiducioso 
ROLDI 7 
Occhio di falco 
CISARIA 6 
Visione periferica 

CARRARA 7 
Ci mette la faccia 
ZANNI 6,5 
Vola via 
CICOGNA 7 
Uomo chiave 
UBEZIO 6,5 
Incisivo  
TANGHETTI 6 
OSNATO 7,5 
Brasiliano 
IAROCCI 7  
Saracinesca 
CERVI 6 
POZZI 6,5 
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LUCCHINI 6,5 
Sfortunato  
SUA’ 6 
Spazza via 
LAGO 6,5 
PAOLUCCI 6 
BAROSI 6,5 
LOCATELLI 7 
Flash 
GALBIATI 7 
REBOSIO 6,5 
BIOLCHINI 6,5 
Ci prova 

RICCI 6,5 
LOCATELLI 7 
Tre polmoni 
LEVATI 7 
Terminator  
MENEGATTI 6,5 
COMINA 6,5 
Preciso  
VASCO 7 
playmaker 
MACHNITZ 6 
PALUMBO 6 
SCARPA 6,5 
Dietro le quinte 

Partita molto combattuta e gestita dalle due squadre. Giusto risultato 
di parità, anche se rimane un po’ di amaro in bocca per alcune occasio-
ni sprecate. Non bastano i numeri, la ginga, e una traversa all’undicesi-
mo minuto di OSNATO (in attacco), e le prodezze di CARRARA che 
pur di mantenere il pareggio ci mette la faccia, decidendo di parare 
con tutte le parti del corpo. Spicca anche IAROCCI che in difesa è im-
peccabile. Ma la vera occasione della partita si ha con CICOGNA, che 
riceve un bellissimo passaggio filtrante e si trova 1VS 1 con GATTI che 
lo ipnotizza ma sbaglia l’uscita e para fuori area ed è punizione! L’a-
zione si conclude fuori dallo specchio della porta e ancora una volta si 
vede la sicurezza del portiere che in attacco ha PEPE, concentrato e si-
curo di sé. Si prende la responsabilità di battere una punizione e arriva 
vicino al gol con un siluro da fuori area. Si conclude così una bella par-
tita dove il Real Madrid fa sentire la sua presenza ai primi in classifica 
e congela il risultato sullo 0-0. 
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REGIS 

CALDERA 
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REGIS 7 
Uomo match 
CALDERA 7 
Ciliegina 
RUSPINI 7 
Inviolato 
SERINA 6,5 
Marca a uomo 
BENELLI 6,5 
Pieno potere 
COLLE 6,5 
Botta sicura 
MORONI 6,5 
Ultimo arrivato 

RUSCELLI 6,5 
Crolla alla fine 
RUSSO 6,5 
Doppio ruolo 
OSNATO 6 
Balla un po’ 
MACCARONE 6 
Non al 100% 
GORGONE 6 
Appoggia dietro 
ACCOMAZZO 6 
In avanti 
MUSETTI 6 
Testa alta 

Il Wolfsburg all’ultimo respiro riesce a rimanere a galla e a sperare nel-
le semifinali. Il Lipsia, con questa sconfitta, dice addio ai sogni di gloria 
e ha già la testa all’anno prossimo. REGIS, terminale offensivo della 
2B, nei primi scampoli di partita è già una molla impazzita che fa tre-
mare tutta la retroguardia del Lipsia, ma RUSCELLI è attento e para 
bene. OSNATO sale da dietro e arriva al tiro, ma RUSPINI non ha 
problemi. Al 5° grande occasione per il Wolfsburg con COLLE che a 
botta sicura mira l’angolino con il portiere in uscita, RUSSO ci mette il 
piede sulla linea e salva tutto. La 2B preme sull’acceleratore, ma RU-

SCELLI dice ancora no a REGIS. La partita si fa ricca di occasioni da 
una parte e dall’altra con RUSSO, MACCARONE e MUSETTI che ri-
spondono alle occasioni di BENELLI, COLLE e CALDERA. Nei minuti 
finali quando ormai lo 0 a 0 era scritto, ecco spuntare REGIS che in 
contropiede salta l’uomo e trafigge RUSCELLI. Il tempo di rimettere la 
palla a centrocampo e subito CALDERA in mischia fa 2 a 0 

WOLFSBURG — LIPSIA = 2 — 0  

ATLETICO 7 GRANADA 4 BILBAO 1 REAL 1 

VALENCIA - SIVIGLIA = 0 — 1 

ATL MADRID — REAL MADRID = 0 — 0 

BORUSSIA 6 WOLFSBURG 4 COLONIA 1 LIPSIA 0  

La squadra ospite scende in campo con l’idea di portare a casa i 3 pun-
ti e sorpassare in classifica i rivali. Il campo acclama il giocatore del 
Valencia LOCATELLI che fugge via con agilità e si trova spesso e vo-
lentieri da solo ma non ha mai l’occasione giusta per concretizzare. Di-
versa è la posizione di LEVATI che dopo aver sfiorato clamorosamen-
te il goal per due volte di fila davanti alla porta, riesce ad andare a se-
gno al 4 minuto, dopo una serie di rimpalli in area ma che vedono in 
lui l’unico vincitore, e LUCCHINI sdraiato a terra non può nulla. Bra-
vo VASCO invece che sul vantaggio riesce a gestire bene la palla, e il 
vantaggio con passaggi precisi ai compagni; in particolare LOCATEL-

LI (questa volta del Siviglia) che esce sfinito dal campo dopo aver dato 
tutto correndo da una parte all’altra del campo.  
Si vedono poche azioni per tutto il resto della partita, tranne negli ulti-
mi 5 minuti dove gli animi si accendono e si cerca il goal, come BIOL-

CHINI che ci prova più volte da fuori area. BARCELLONA 6 VILAREAL 4 SIVIGLIA 3 VALENCIA 1  



 

  

2B 2C 

R
I
S 0 0 
G
O
L 

  

 

V
O
T
I 

BONISOLI 6.5 
100 yards 
MASINI 6 
BRUNO 7 
Combattente  
COLLENGHI 6.5 
Precisa  
ALTICHIERI 6.5 
Controsole 
BONIFATI 6.5 
Scattante  
REDAELLI 6 

MATZEDDA 6.5 
Tiro di potenza 
VALFREDI 6.5 
Neutrale 
STAGNI 6 
Fuori tempo 
ROMITO 7 
Scattante  
BAROSI 7 
Decisiva  
VISCIDO 6 
FALCONI 6 
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GARCIA 6,5  
Uomo gatto 
SURACE 7 
Visione perfetta 
PANFILI 6 
Sciupa un po’ 
CIMINO 6 
Nel mezzo 
DROSSOPULO 6 
Ha perso grinta 
COLDA 6 
Metronomo 
MANCIULLI 6 
Si mangia un gol 

LONGOBARDI 7 
Torna al gol 
LUTEROTTI 6 
Ottimo cambio 
FERRARESI 6,5 
Fa la diagonale 
PADOA 6,5 
Non si passa 
PANTANO 6,5 
Motorino 
TOMBOLESI 6,5 
Torna a buoni livelli 
GUASTINI 6,5 
COLAMARTINO 6 
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PORTULANO 7 
Temuta  
GIAVARINI 6.5 
BOVERI 6 
Si vede poco  
ALTICHIERI 6.5 
Sbaglia scarpe 
PICCIONE 6 
Spaventata  
IOSA 6 
BERTOLOTTI 6.5 
Contrasta 
 

BENAGLIO 6.5 
Subisce poco  
LEONARDI 7 
Ultimo uomo 
COLOMBO 6.5 
Laboriosa  
DELLA SALDA 6.5 
MARONATI 7 
Il capitano 
BOVERI 7 
Centravanti  
ZAMPIERI 6 

Ancora una volta un pareggio a porte inviolate. La palla scotta e si ha 
paura di prenderla tra le retroguardie del Napoli. Ciò favorisce MA-

RONATI che si trova spesso libera e ha buoni spazi per provare il 
tiro. Si prende anche grandi responsabilità per quanto riguarda ango-
li e calci piazzati. In campo spesso si sente il nome PORTULANO: è 
temuta dalla Juventus anche perché si trova spesso smarcata. Nono-
stante i numerosi scatti di ALTICHIERI sulla fascia, la Juventus sem-
bra essere sicura e compatta, merito delle ragazze scese in campo ma 
anche di LEONARDI che rimane sempre in difesa e porta sicurezza 
alla squadra. Dopo 4 minuti di gioco nessuno si sarebbe mai aspetta-
to un tiro al volo pazzesco di BOVERI che centra in pieno la traversa 
del Napoli. Grande giocata e occhio su un rinvio del portiere. Nel fi-
nale punizione per la Juve ai limiti dell’aria di rigore. Parte MARO-

NATI un grandissimo tiro ma la palle becca il palo e rimane sulla li-
nea. Che brividi!!! Il Napoli conquista un punto e recupera il Milan. JUVENTUS 5 MILAN 4 NAPOLI 4 INTER 0 

TORINO 7 SASSUOLO 5 ROMA 1 LAZIO 0 

Anno XXIV, n° 21 

B. MONACO 6 SCHALKE 3  BERLINO 3 AMBURGO 0  

SCHALKE - BERLINO =  0 — 1 

NAPOLI — JUVENTUS = 0 — 0 

L’ultima occasione per l’Herta Berlino viene sfruttata al massimo e coi 
tre punti conquistati oggi si rivede la luce in fondo al tunnel, lo Schalke 
perde lo scontro diretto per il secondo posto e ora serve un miracolo 
per passare. TOMBOLESI, ripresosi completamente dall’infortunio di 
inizio stagione, è il primo a impegnare GARCIA con un tiro potente 
che non prende però effetto e non crea pericoli. SURACE riesce a servi-
re chiunque in ogni parte del campo come al 4° quando PANFILI però 
non approfitta di testa dell’invito e manda la palla fuori. Lo Schalke al 
7° ha la chance di passare, ma il colpo di testa di SURACE viene respin-
to sulla linea da un difensore a portiere battuto. Da metà partita LON-

GOBARDI cominci a salire in cattedra e prima impegna GARCIA in 
una parata non facile, poi è il palo a smorzargli l’urlo del gol. Urlo che 
arriva al 15° su azione di contropiede dove con un guizzo supera un in-
colpevole GARCIA. Nel finale è MANCIULLI che potrebbe pareggiare 
i conti, ma il tap in da pochi passi finisce tra le braccia di PADOA.  
 

SASSUOLO — TORINO = 0 — 0 

Campo ostico, a causa del sole, per le due squadre che si contengono il 
primo posto. La partita ha parecchi momenti salienti, e si parte subito 
decisi con un rigore dopo 2 minuti a causa di una parata fuori area di 
BAROSI che non se ne accorge. ALTICHIERI tira, ma è poco precisa 
e la palla finisce dritta nelle mani del portiere. Il Sassuolo però non si 
ferma e continua ad attaccare con dei lanci lunghissimi di BONISOLI 
dalla porta, pronta a servire una scatenata BRUNO che corre e com-
batte in tutte le zone del campo. Passa poco e di nuovo una svolta im-
portante per la partita, STAGNI in mezzo all’area gioca a pallavolo, fa 
muro, e c’è il secondo calcio di rigore. Il tiro però è centrale e trova 
una BAROSI che non si fa intimorire. Nel finale possiamo assistere 
ancora ad una punizione dove ROMITO si assume le responsabilità 
di battere. Il tiro è forte ma poco preciso e la palla termina in fallo late-
rale. Peccato per il Sassuolo che ci crede fino alla fine, ma il Torino si 
chiude bene in difesa e mantiene il risultato fermo sullo 0-0. 



DENVER 6 S.ANTONIO 3 ORLANDO 3 HOUSTON 0   
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ROZZI 5 

SAGNELLI 2 

LUSSIGNOLI 2  

ACERBI 4 

INNOCENTI 4 

BARONIO 3 
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ROZZI 7.5 
Canestro e fallo 
SAGNELLI 7 
Sblocca il match 
FARANDA 7+ 
10 rimbalzi 
LUSSIGNOLI 7-  
Rimbalzone  
FIMIANI 6.5 
Tiro fuori 

ACERBI 8 
Match winner 
BARONIO 7.5 
Immarcabile  
INNOCENTI  7.5 
Riaccende i suoi 
TILLOCA  6.5 
Impresario  
CARBONARI 7- 
Rimbalzista  

 

PROMEMORIA  

PRONTI PER VIVERE IL DLDAY 

 

CI TROVI ANCHE SU INTERNET,  ALL’INDIRIZZO 

WWW.SALESIANIMILANO.IT  
SEZIONE SCUOLA  SECONDARIA DI PRIMO GRADO! 

Per suggerimenti, consigli, reclami e idee scrivi alla redazione: siso46@libero.it 

CLEVELAND 6 BOSTON 3 GOLDEN ST. 3 MIAMI 0  
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GUELLA 8 

CANALI 7 

DROSSO 7 

CALDERA 4  

COLLE COLDA 2 

MUSETTI 2 

LONGOBARDI 2  
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CANALI 8 
Cambia la gara 
COLDA 7  
Bel passaggio 
COLLE 7+ 
2 d’ autore 
GUELLA 8+ 
Top scorer- 
CALDERA 7.5 
Sblocca la gara 
DROSSO 8 
Mattatore  
CIMINO 7 
Bell’ entrata 

MACCARONE 7 
Tripla out  
LONGOBARDI 7.5 
Il più attivo 
TOMBOLESI 6.5 
Intermittente  
MUSETTI 7+ 
Giro e tiro 
RUSSO 7 
Linea di fondo 

Inizio col botto, rubata di INNOCENTI che serve BARONIO, ma SA-

GNELLI lo stoppa e ferma tutto; sul ribaltamento offensivo proprio 
SAGNELLI ne mette 2 dalla media. Poco dopo è LUSSIGNOLI  a rac-
cogliere un rimbalzo e segnare due punti comodi. ACERBI si accende 
e dopo uno slalom realizza i primi due punti. Poco dopo BARONIO lo 
segue e pareggia la sfida. Si accende anche un dormiente ROZZI che 
realizza canestro subendo fallo, segna il tl aggiuntivo e porta i suoi a 
più3. FARANDA continua a raccogliere rimbalzi, ma la mira di FI-

MIANI e compagni è imprecisa, solo ROZZI ne mette altri 2. INNO-

CENTI prende un tiro da 3 e lo realizza portando i suoi a 1 punto di 
distacco. Poco dopo fa uno su due ai liberi  e pareggia. 
Il finale agitato porta a un canestro fortunoso di ACERBI per il van-
taggio. SAN ANTONIO non ci sta a  perdere, ma le triple di ROZZI e 
SAGNELLI sono sbilenche e finiscono fuori. 

Partita a senso unico. Iniziano fortissimo CALDERA e GUELLA che in 
amen fanno 4a0. LONGOBARDI prova una risposta, ma niente di fat-
to. Spaventata, Cleveland si affida a DROSSOPULO che ne mette 4 in 
fila. MUSETTI è abile ad accorciare le distanze con un giro e tiro, ma 
CANALI, appena entrato, fa 4 punti e serve un assist al bacio a COLLE 
che appoggia comodamente due punti. 
MACCARONE ci prova da lontano, ma la palla gira sul ferro ed esce 
in maniera beffarda. Subito dopo ci prova RUSSO con due discese sul-
la linea di fondo, ma il bersaglio grosso non arriva. GUELLA e DROS-

SOPULO riprendono da dove si erano fermati e realizzano un break di 
5 punti. LONGOBARDI è il più lesto a raccogliere una palla vagante e 
farne due da sotto. Prima della fine c’è ancora tempo per vedere segna-
re in successione CALDERA, CANALI,DROSSOPULO e GUELLA 
che diventa così il miglior marcatore. Gli ultimi attacchi di MIAMI si 
concludono con tiri difficili che finiscono sul ferro. 

SAN ANTONIO — DENVER = 9 - 11 

CLEVELAND — MIAMI = 30 — 4 


